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Conferenza Istituzionale Permanente 

Seduta del 15 marzo 2023 

 

 

Punto 2 Odg 

proposta di variazione al bilancio di previsione 2023 di cui all’art. 6, comma 4, lett. g dello 

Statuto dell’Autorità – fondi stanziati nei capitoli 3024 e 3031 del Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025 – 

L. 29 dicembre 2022, n. 197; 

 

 

Relazione di sintesi del Segretario generale 

 

Successivamente alla approvazione da parte della Conferenza Istituzionale permanente 

del Bilancio di previsione 2023 di questa Autorità, a seguito dell’entrata in vigore di due nuovi 

disposti normativi, si è reso necessario, ai sensi dell’art. 16 del Regolamento di amministrazione 

e contabilità, apportare alcune variazioni al Bilancio già approvato con delibera CIP del 21 

dicembre 2022. 

In particolare, i nuovi disposti normativi sono quelli introdotti rispettivamente: 

1) dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025; 

2) dal decreto 22 dicembre 2022, n. 434 del Direttore generale della Direzione 

Generale Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche del Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, in attuazione della legge 17 maggio 

2022, n. 60, recante “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque 

interne e per la promozione dell’economia circolare (Fondo «Salva Mare»)”. 

 

Si portano pertanto in approvazione della Conferenza Istituzionale permanente le 

proposte di variazione al bilancio di previsione 2023 di questa autorità per le quali è stato già 

acquisito al protocollo n. 2862, in data 13 marzo 2023, il parere favorevole del Collegio dei 

revisori dei conti. 
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1) Legge 29 dicembre 2022, n. 197 

Come noto, al fine di rafforzare le capacità operative delle Autorità di bacino distrettuali, 

la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, all’art. 1, comma 698, ha 

previsto uno stanziamento complessivo di 14,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023. 

Tali fondi sono stati stanziati per consentire alle Autorità di bacino distrettuali di far 

fronte ai compiti straordinari previsti dall'articolo 63, comma 10 e 11, del d.lgs. 152/2006, anche 

nel mutato quadro climatico e territoriale, provvedendo altresì all'implementazione e 

all'estensione all'intero distretto dei servizi informativi e applicativi per il monitoraggio e la 

previsione ambientale, per la gestione delle risorse idriche, ivi compresi gli eventi climatici 

estremi, e valutando gli impatti osservati, simulati e attesi anche in condizioni di cambiamento 

climatico e uso del suolo, nonché ad integrazione delle risorse economiche programmate per le 

spese correnti. 

In particolare, la ripartizione dello stanziamento complessivo pari a euro 14,5 milioni, 

prevede l’assegnazione in favore di questa Autorità di 2,5 milioni di euro. 

Contestualmente all’assegnazione di tali fondi, la legge di bilancio 2023 ha previsto, a 

copertura parziale degli oneri di cui al citato comma 698, la corrispondente riduzione 

dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 533, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205 (cosiddetto “Fondo Roma Capitale”) - convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2010, n. 122 - che prevedeva per questa Autorità, a decorrere dall’anno 2018, uno stanziamento 

di 2 milioni di euro per l’assunzione di personale a tempo indeterminato. 

A fronte delle disposizioni introdotte dalla legge di bilancio 2023, si è reso pertanto 

necessario apportare alcune modifiche al bilancio di previsione 2023 di questa Autorità già 

deliberato da codesta Conferenza Istituzionale il 21 dicembre 2022. 

In particolare, le modifiche riguardano: 

▪ Parte I - Entrata del Bilancio dell’Ente, istituzione del nuovo capitolo n. 1213-

“Trasferimenti correnti da Ministero vigilante (art. 1, c.698 L. 197/2022)”, nel quale 

sono allocati i 2,5 milioni di euro che il Bilancio dello Stato stanzia nel capitolo n. 

3031 “Somme destinate al rafforzamento delle capacità operative delle Autorità di 

bacino distrettuali”; 

▪ Parte I - Entrata del Bilancio dell’Ente, azzeramento dello stanziamento di 2 milioni 

di euro contenuto nel capitolo n. 1212- “Trasferimenti correnti da Ministero vigilante 

- Art. 1, c. 533 L. 205/2017”; 
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▪ Parte II - Uscita del Bilancio dell’Ente, allocazione nei capitoli di bilancio delle 

risorse aggiuntive. Nel dettaglio, tali risorse, pari a 500.000 €, daranno copertura a 

corrispondenti spese - specificate nel prospetto che è stato messo a disposizione di 

codesta Conferenza - destinate all’acquisto di servizi volti al potenziamento 

dell’attività istituzionale, nonché attraverso l’acquisizione di supporto all’azione 

tecnico-amministrativa. 

 

2) Decreto 22 dicembre 2022, n. 434 di attuazione Legge 17 maggio 2022, n. 60 

Con decreto 22 dicembre 2022, n. 434 del Direttore generale della Direzione Generale 

Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica, sono stati destinati a questa Autorità euro 285.714,29 a valere sul capitolo del 

Bilancio dello Stato n. 3024 “Somme destinate al finanziamento di misure per la raccolta dei 

rifiuti galleggianti nei fiumi”. Tali fondi sono stati assegnati dalla legge 17 maggio 2022, n. 60, 

recante “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la 

promozione dell’economia circolare (Fondo «Salva Mare»)” che, all’articolo 6, autorizza la 

spesa complessiva di 2 milioni di euro per le Autorità di bacino distrettuali.  

I nuovi fondi in entrata sono stati inseriti nel Bilancio di previsione 2023 all’interno di un 

capitolo di nuova istituzione “capitolo n. 1313 “Misure per la raccolta dei rifiuti galleggianti 

nei fiumi l. 60/2022”, e trovano destinazione vincolata in uscita in un omonimo capitolo di 

spesa n.1313 “Misure per la raccolta dei rifiuti galleggianti nei fiumi l. 60/2022”. 

 

 

 

Il segretario generale 

Prof. ing. Marco Casini 
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